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STATUTO 
BANCA MUTUI POPOLARE NOTIMI 




,\OTO 

UFFICIO TIP. DI in. ZAMU1T 



TITOLO PRIMO 

Costituzione, Nome, durata e sede della Società. 

Art. 1. — \ì costituita in Noto previa approvazione Go- 
venisitiva, una Società anonima per azioni nominative col 
titolo di liwcx hutu* popolare Nótjnesb di pegnorazione, 
vendita, prestito e risparmio. 

Art. 2. — La durata della società sarà di anni 60 com- 
putarci dalla approvazione dello statuto; potrà essere pro- 
rogata per voto dell'assemblea generale degli azionisti e po- 
trà fondare Agenzie in altre Città dello Slato, salvo per 
quelle da istituirsi nella provincia Romana l'osservanza 
della convenzione approvata con R. Decreto 2 dicembre 
1870, n. 6064. 

Art. 8. — La sua sede principale sarà in Noto. 

TITOLO n. 

Scopo ed operazioni della Società. 

Art. 4.— È scopo della Soeietà incoraggiare e agevolare 
il lavoro, l'industria ed il commercio diffondendo il credilo 
e favorendo il risparmio. 

Art. 5.— A questo Une la Banca fu le seguenti operazioni: 
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«) ricere in deposilo semplice "n .conico anlicipaxioni 
dì danaro, di materie prime o ili strumenti da lavoro, og- 
getti nuovi manufalturati, affine ili procurarne, potendo. In 
rendita; 

b) ricevei risparmi di qualunque società od individuo 
pagandone gl'interessi a rate semestrali, e concedendone il 
riliro a rista od a tempo determinato mercè il rilascio di 
appositi libretti tras messi bili per gira; 

c) ricere somme in conio corrente con interesse o senza: 

d) fa anticipazioni per un termine non maggiore di 
sei mesi sopra merci e derrate depositate in luoghi conve- 
nuti fra la Società ed i mutuatari, o presso persone noto- 
riamente solvibili e responsabili: o pure sopra oociti usali 
di argento, d'oro o d'altro metallo di valore, per un termine 
non maggiore di tre mesi; 

e) presta sopra titoli del debito pubblico o d'Istituti di 
credito, per un capitale corrispondente ai 2 terzi del va- 
lore effettivo in coreo; 

/) concede prestiti sopra cambiali o biglietti all'ordine, 
a scadenze non maggiori di tre mesi. 

Depositi di manifatture 

Ari. 6. —La Società accollerà preleribil mente in deposi lo 
oggetti di vestiario, di mobilia e,d altri prodotti di arti c 
mestieri, clie siano fabbricali nella provincia dove Ita sede 
od agenzia, che abbiano un valore da non oltrepassare la 
cifra che sarà determinala dal Consiglio d'ammiuislrazimit', 
t. che non siano di un voi. ime eccessivo. Si riserva però 
di accettare o rifiutare lutl'allri oggetti raanufutlurali, se- 
condo la loro specialità e la maggiore o minore nielliti di 
venderli. 

Art. 7. — TI Consìglio di Ara mi ois trazione proporrà al- 
l' Assembiea Ceneraio, anno per anno, secondo consiglierà 
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il movimento dogli affari della Sucielà e la rieliiesla dello, 
vario piazzo la quantità di reste in magazzino delle varie 
produzioni che non dovranno oltrepassarsi, c quindi il 
modo ed il tempo con cui converrà avvisare i propri clien- 
ti di sostare dalla fabbricazione di dati artìcoli, poiché la 
Società andrebbe in certi termini a chiudere la pignora- 
zione. 

Art. 8. — Gli oggetti ricevuti in deposito o pegno saran 
divisi in cinque classi, e si terranno per due anni quelli 
appartenenti alla prima; per uno quelli della seconda; per 
sei mesi quelli della terza; per tre mesi quelli della quar- 
ta, e per un mese quelli della quinta. 



valuteranno ancora la utilità pratica di ciascun articolo, 
non che la sua maggiore o minore durata possibile in ma- 
gazzino, e la conseguente celerità di vendita. Dopo ciò vi 
assegneranno la classe di cui all'articolo 8, non che il 
prezzo di vendita, salvo sempre l'acccttazione del Direttore, 
il quale in caso di dubbio potrà richiedere l'apprezzamento 
di un altro Ispettore, od ove lo creda, provocare le deter- 
minazioni del Consiglio d' Amministrazione. 

Art. 10.— Accettalo l'articolo se ne prenderà nota nei re- 
gistri della Società; segnandovi ancora il nome del fabbri- 
cante, o di chi l'offre, la data della consegna, la classe ed 
il prezzo stabilito. 

: Art. 11. — Fornite quesie operazioni, il depositante di- 
chiarerà se intende domandare unicamente il deposilo del- 
l'oggetto, perclié la Socielà s'incarichi della vendita, o se 
vuole (se socio) anche deile anticipazioni sul prezzo; dichia- 
rerà del pari se vuole che l'oggetto si venda presso !a se- 
de principale, ovvero in altra città dello Stato, tulle volle 



clic la Società vi abbic agenzie, o viceversa, nel quale na- 
so andranno a suo carico tutte le spese occorrenti. 

Art. 12. — Se domanda unicamente il deposito per la 
rondila, allora la Società riterrà l'articolo, rilasciandone 
ricevuta al proprietario. 

Art. 13. — Se poi domanda una anticipatone sul prezzo, 
la Società ritenendo l'oggetto, sborserà ini medi a temente da . 
un terzo alla metà del prezzo stabilito in danaro, o in ma- 
terie prime, o in altri oggetti clic tiene in deposito, a vo- 
lontà del pignorante; ma sotto qualunque forma segna l'att- 
t.ìH lezione, se ne annoterà sempre la cifra in danaro sulla 
ricevuta dell'oggetto rilasciata al proprietario, e questi re- 
sterà debitore alla Società del valore o non mai degli og- 
getti e malerie prime avuto. 

Art. 14. — Secondo le condizioni stabilite, e dentro il" 
termine della rispettiva classe (art. 8), la Società Tara di 
tutto per vendere l'oggetto clic le stato affidalo, sempre 
pel prezzo stabilito, il quale potrà però, secondo i casi, es- 
sere modificato o d'accordo col depositante, ovvero nei mo- 
di indicati al seguente art. 17. 

Art. 15. — A tale uopo la Società aprirà uno o più ma- 
gazzini di spaccio nei punti più populei ddhi sede e delle 
sue agenzie, e si procurerà relazioni con commercianti na- 
zionali ed estere 

Art. 10. — Venduto appena l'oggetto, la Società ne pa- 
gherà, o terrà a disposizione del proprietario, il prezzo ri- 
cavalo, diffalcandone: 

1. se avrà l'alta anticipazione, l'intiera cifra di ossa, e SU 
questa i frutti al tasso che avrà stabilito il Consiglio di 
Amministrazione, come all'art. Gii. 

2. la mettà del tasso medesimo sullo intero prezzo di 
vendita, per drillo di commissione: 

8. tulle le spese fatte, se operala la vendila fuori il luo- 
go del deposito, e sii queste i frulli come alio alinea 1." 



Pel calcolo, i fruiti 3i coni pule ranno a mese, ritenuto 
per mese compiuto quello appena comincialo. Le frazioni 
di centesimo anilrnnno a beneficio della Società. 

Ari. 17. — Se finito il periodo per cui la Società si è 
obbligala a tenere in deposito un oggetto, questo non sarà 
venduto, ovvero se anche nel corso di un periodo la So- 
cietà riconosca clic il prezzo assegnato lussi; per avventura 
troppo ulto, sia per errore di valutazione, sia per mula- 
menti avvenuti nelle condizioni del mercato, o che l'og- 
getto non possa tenersi più a lungo nel magazzino senza 
deteriorare, potrà diffidare il proprietario a ritirarlo entro 
un breve termine, adempiendo tutte le condizioni di cui 
all'articolo seguente, ovvero a rifondere in tutto 0 in par- 
te l'anticipazione avida, e le spese sostenute dalla Società, 
o altrimenti questa s'intenderà autorizzata a procurare in 
tutti i modi la vendila dell'oocito, anche riducendo il prez- 
zo assegnalo, ed offerendolo in altre piazze, a rischio e spese 
del depositante 

Per qualunque prezzo l'oggetto si venda, o qualunque 
spesa si faccia, ii depositante non resterà mai debitore ver- 
so la Società di parte o di tutta la somma anticipata, re- 
stando di tutto sdebitato colla perdita del pegno —-Se però 
se ne otterrà un prezzo che lasci un margine, dopo prele- 
vate le spettanze della Società, il proprietario avrà diritto 
di riscuoterlo sempre. 

Per siffatte operazioni la .Società non accetterà altro con- 
trollo che i propri registri. 

Art. 18. — 11 depositante o pignorante avrà diritto in 
qualunque tempo di ritirare l'oggetto depositato. 

Sia sia che lo ritiri volontariamente, sia clic ciò faccia 
in seguito alla diffida di cui all'articolo precedente, dovrà 
pagare previamente alla Società. 

1. la sómma avuta in anticipazione (se ne avrà avuta) e 
su questa i fruiti come all'alinea 1. art. 16: 
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2. !e speso che la Società avrà potuto faro per la ven- 
dita dell'une llu medesimo, secondo il convenuto, ed i fratti 
di esse, come all'alinea 3, dell'art. 1G; 

8. il quarto ad anno del tasso stabilito, come all'ari. 10, 
sul valore convenuto, nel tempo elle la Società La tenuto 
in deposilo 1' oggetto da ritirarsi, come diritto di magaz- 
zinaggio. 

Art. 19. — Il pignorante o depositante avrà sempre di- 
ritto di presentarsi nei magazzini della Società, per liqui- 
dare l'esistenza materiale dell'oggetto da lui depositalo, e 
tuttora invenduto o per riscotenie il prezzo, se già ven- 
do lo. 

Art. 20. — La Soeiclà curerà di acquistare, nei paesi ove 
meglio concorrano le convenienze di qualità e prezzo, le 
materie prime e gli utensìli per gli articoli di più comune 
fabbricazione nelle località dove ha sode od agenzia, e le 
terrà a disposizione doi soci ai quali si offre di venderle 
o darle in anticipazioni per pegnorazioni, come vien detto 
all'art. 1S, a prezzi convenevoli. 

Art. 21. — Su queste busi la Società è autorizzala a 
prendere commissioni dai fabbricanti ed acquirenti nazio- 
nali ed esteri, mediare affari, cedere articoli manufatti! rati, 
i) materie prime, contro cambiali, purché per tali affari non 
siano mai (meno con consenso.) menomati o ritardati i 
p:i punenti a lUrsi ai lìi'po.-iilanti o pignoranti, e purché in 
qualunque operazione non si allontani mai dallo scopo pre- 
scritto nello art. 4 e seguenti. 

Art. 22. — Per il deposito di argento oro c qualunque 
ullro metallo a titolo di ncL'iioriizione si potrà fare ima an- 
ticipazione sino a mela del valore costatalo dai pratici e 
per un termine non maggiore di tre mesi; dietra il quale 
periodo gli oggetti saranno venduti alla pubblica asta ad 
interesse del proprietario; il quale tolto l'anticipo e le spe- 
se avrà restituito il supero. 
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Art- 23.— Le anticipazioni sopra merci e derrate non si 
potranno estenderò al di sopra dei due terzi del valore se- 
condo i prezzi della giornata. 

È in facoltà dell'amministrazione di esigere che i gene- 
ri siano depositati nei magazzeni della società, o presso 
persona di fiducia: nel quale caso il depositario sì fa re- 
sponsabile nel nome proprio. 

Se scorso il termine per il quale si fece l'anticipazione 
il proprietario non ritira il genere e non salda il suo de- 
bito, i generi saranno venduti all'asta pubblica, a tutto ri- 
sebio del proprietario, il quale tolto l'anticipo e le spese, 
avrà restituito il supero,. 

Art. 24. — Qualunque oggetto o mercanzia in poterà 
della Società, o per la semplice vendila o per anticipazioni, 
deve servire a garanzia di tutte le obbligazioni che possono 
trovarsi nei portafoglio della Società istessa con la firma 
del depositante.. 

Depositi dì rispàrmi!. 

Art. 25. — Dai depositi di risparmi sono sempre esclusa 
le frazioni di lira. Essi possono ritirarsi a vista sino a li- 
re 60, e con preavviso di 8 giorni per somme maggiori. 

Gl'interessi delle somme depositalo decorrono cinque 
giorni dopo fallo il deposito e cessano 8 giorni avanti a 
a quello dell'effettivo ritiro; la loro liquidazione si farà seiu- 
pre al 30 giugno ed al 8( dicembre o quando avvenga 1^ 
ritiro del deposito; allorché non avvenga il ritiro totale gli 
interessi aumenteranno il capitale, come costituiranno uu 
capitale nuovo gl'interessi non riscossi col ritiro del da T 
posilo. 

Art. 26. — Nei libretti che si consegnano ai depositanti 
nell'atto del deposito debbono inscriversi successi Tameng 
e per ordine i versamenti ed i ritiri.. 
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La trasmissione della proprietà di essi si opera per sem- 
plice gira la quale non sarà valida per la Società, se non 
quando per invito o adesione del primo proprietario sarà 
stata registrata nei suoi libri, ed allora soltanto potrà es- 
sere rilasciato un nuovo libretto in testa al giratario. 

1 libretti possono essere continuati e rimborsati in qua- 
lunque ufficio della Società, purché abbia ricevuto avviso 
di nulla ostare da parte di quello dove fu eseguita l' Ulti ma 
annotazione. 

Art. Ti. — Sono appi icabili ai depositi di risparmi le di- 
sposizioni del seguente art. 44. 

Art. 28. Il tasso degl'interessi peri doposill sarà stabi- 
lii-., dil O'iimj-1— .1 rtiiiinini ; |ni;i' iif 

Presliti 

■ Art. 29.— Sono ammessi al prestito soltanto i soci rico- 
nosciuti idonei dalla Commissione di sconto, e nei limili 
del credito da essa stabililo. 

Aisoci,alle società private o pubbliche fabbriche, stabili- 
menti ed altri enti collettivi, i quali siano azionisti della Banca 
potrà essere accordato un credito estensibile sino alle li- 
re 10,000, qualora vi siano menisi disponibili, dopo esaurito 
le domande dei prestili più piccoli die debbono avere la 
preferenza. ■• - 

Art, SO. — Cli effetti da presentarsi per conseguire un 
prestito debbono per regola contenere tre firme, una dello 
quali dev'essere di Socio. Però potranno accettarsi effetti 
a due firme, quando sian corredati di note di lavoro fir- 
mate dar committenti, e che la Commissione di sconto avrà 
verificato di essere reali. 

: 11 Socio, che non sia già debitore della Banca, potrà pre- 
sentare allo sconto uno o più effetti con la sua sola firma, 
purché il loro valore complessivo secondo il corso della gior- 
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unta non oltrepassi quallro quinti delle azioni da lui posse- 
dute, delle quali dovrà trasmettere all'uopo temporaneamen- 
te la proprielà alla Banca a norma dello art. 41, per garan- 
zia dei suoi effetti. 

Art. 81. All'atto del prestilo saranno prelevati gli inte- 
ressi e qualunque altra competenza dovuta alla Banca. 

Ari. 32. — Coloro i quali non sanno scrivere potranno, 
presentare effetti mercé legale procura in persona di un 
azionista. 

TITOLO in. 
Capitale sociale. 

Art. 83. — lì capitale sociale è fissato in Lire 200.000 
rappresentato da 4000 azioni di L. 60 cadauna. 

11 capitale sudetto potrà essere aumentato mediante nuove 
emissioni d'azioni deliberalo dall'assemblea generale degli 
azionisti ed approvalo dal Governo. 

Art. 34.— Le 4000 azioni saranno emesse in 10 seria 
e basterà che siano sottoscritte le prime tre perchè la so- 
cietà s'intenda costituita. 

Art. 83. — Le azioni sono pagabili un decimo all'atto 
delia sottoscrizione, due decimi in un solo versamento 
quindici giorni dopo la data del Decreto di approvazione, 
il rimanente in ventesimi cioè a rate mensili di L. 2, 60. 

Art. 36 — 11 socio o azionista che verserà l'ammontare 
d'ogni azione, godrà per lo. eccedente in anticipazione il 5 
p. 100 d'interesse in ragion d'anno a cominciare dal se- 
condo versamento. 

Art, 87. — I sottoscrittori alle prime tre serie avranno 
la preferenza nella emissione delie altre sette ed in ragione 
proporzionale delle azioni sottoscritte nella prima emissione. 

Art. 88. — Ogni ritardo nei pagamenti delle rate delle 
azioni porta di dritto l'interesse del 6 p. 100 in favore della 
società a conlare dal giorno della scadenza. 
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' Sii il pagamento delle quote dovute è ritardato oltre i CO 
giorni, la società ha diritto di far vendere i titoli interinali 
per mezzo d'un agente ili eambio od un notaio. Promossa 
la vendita, ove non vi fossero compratori, la società dichiara 
decaduta l'azione e ne lucra i versamenti Calti, salvo ad 
agire contro il debitore per il dippiù e salva l'osservanza 
dell'art. 154 del codice di commercio. 

Art. Sit. — I sottoscrittori all'atto del primo versamento 
riceveranno un certificato provvisorio del notaio nel quale 
verrinino annotati con timbro i successivi versamenti. 

Compiuti tutti i versamenti i sottoscrittori si avranno una 
cartella diflinitiva firmata dal Presidente del Consìglio di 
animi nisi raziono dal Direttore e dal Cassiere della sncielà. 

La cartella porterà il timbro a secco della società, e sarà 
staccala da un registro a matrice dietro di essere stala nu- 
merata progressivamente. 

Art. 40. — Ogni azionista godrà l'interesse annuo del 
6 p. 100 sul capitale versato per ciascuna azione, pagabile 
a rate semestrali a partire dall'ultimo versamento. Egli avrà 
pure dritto nella proprietà dell'attivo sociale c nel riparto 
degli utili, proporzionalmente a! numero delle azioni emes- 
se e di quello da lui Boltoscrille. Durante il periodo ne- 
cessario u completare tutti i versamenti 1' azionista avrà 
soltanto diritto agli utili da liquidarsi dal Consiglio d'am- 
ministrazione appena compiuto l'ultimo versamento. 
' Art. 41. — La proprietà delle azioni si trasmette previa 
dichiarazione su apposito registro, firmata dal cedente e dal 
cessionario o da loro legale rappresentante. 
' Tale trasmissione, o cessione dovrà essere consentita dal 
consiglio d'amministrazione il quale potrà negare il suo as- 
senso quante volte per molivi di moralità non reputasse il 
cessionario meritevole d'appartenere alla socielà. 

Non sarà però consentita mai la cessione dell'azione quan- 
do il cedente sia debitore della società. 
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Al cessionario sarà rilascialo un nuovo Ululo nominativo 
o lui intestato. 

Art. 42.— Le azioni sono indivisìbili: si trasmettono colla 
semplice tradizione. 

I dritti e gli obblighi annessi all'azione seguono il titolo 
in qualunque mano esso passi. 

II possesso d'una aziona implica di pieno dritto adesione 
agli statuti della Banca ed alle decisioni dell'assemblea Ge- 
nerale. 

Art. 48. — Gli eredi o creditori d'un azionista non hanno 
dritto di sequestrare, apporre sugelli a promuovere alcun 
atto esecutivo o far liquidare i beni della Banca, nè inge- 
rirsi nell'amministrazione della stessa, dovendo stare ai li- 
bri, registri, inventar] e deliberazioni di esso, e uniformarsi 
a quanto dispone l'art. 110 del codice di commercio. 

Art. 44. — Il Consiglio d'amministrazione in caso di 
smarrimento di qualche titolo non potrà emetterne dei nuo- 
vi in surrogazione, che 6 mesi dopo due pubblicazioni, in- 
serite ad un mese d'intervallo nella Gazzetta ufficiale della 
Provincia, ed a cura e spese di chi ha smarrito i titoli. 

TITOLO IV. 

Utile e fondo di riserva. 

Art. 43. — Dedotte le spese e prelevato il 6 per 100 
alle azioni, l'utile netto ogni line d'anno e dopo l'approva- 
zione dei conti sarà diviso come appresso: 

a) Settanta per cento agli azionisti; 

b) dieci per cento al fondo di riserva; 

c) dieci per cento al Consiglio di amministrazione pro- 
porzionalmente alle sedute ed all'intervento dei membri; 

e) cinque- per cento ai membri del comitato consultivo 
ed agl'ispettori; 

/) cinque per cento, servirà a sovvenire degti onesti 
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operai, die da un anno almeno avranno fatto sistematica' 
mente affari con la società, e che per cause indipendenti 
alla loro condotta fusero stati colpiti risi sventure o ma- 
lattie; ed in difetto di costoro ad aiutare i piii onesti e la- 
boriosi clic inaneassjro di mezzi od utensili per esercì laro 
il loro mestiere. 
Art. ili. — Il fondo di riserva ù destinalo: 

1. a reintegrare ii capitale in caso di perdila; 

2. a compiere rullereste, animo del (i p. 100 assegnalo 
agli azionisti. 

TITOLO VI. 
Dell'Assemblea Generale. 

Art 47. — L'Assemblea generale regolarmente costituita 
rappresenta l' universa li là degli azionisti, e ie sue doli beni- 
zi imi prese nei limili della legge e del presente statuto sono 
obbligatone per tutti. 

Art. 48. — L'assemblea generale si riunisce di diritto 
ordinariamente una volta all'anno, nel mese successivo alla 
chiusura dell'esercìzio sociale. 

Essa potrà essere convocala straordinariamente ogni vol- 
ta che lo giudicherà necessario il Consiglio di amministra- 
zione, o che ne sìa fatta richiesti in iscritto iodicanle l'og- 
getto che si vuole li-altare, dal numero degli azionisti pre- 
scritto dall'art, dil del vigente codice di commercio. 

seniblea generale ogni volta che sarà credulo necessario dal 
comitato dei censori. 

. Art. 4-9. — L'assemblea generale è convocata, tanio per 
le riunioni ordinarie quanto per le straordinarie, per mezzo 
di avvisi pubblicati nel Giornale ufficiale delle provinole 
dove la Società ha sede od agenzie, almeno quindici giorni 
prima di [niello l'issalo per radunanza, ripetuti per tre volte 
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di cinqui! giorni in cinque giorni, ed affissi nei lunghi pub- 
blici della scile e delle altre citlà dove avrà stabilito agen- 
zie, nei quali sarà espresso che non riunendosi in numero 
legale nel giorno designato, s'intenderà, convocala una se- 
conda volta pel giorno successivo. 

Essa terrà tante sedute quante saranno necessarie per 
discutere e deliberare sulle materie posto all'ordine del 
giorno pubblicato coll'avviso di convocazione. 

Art. 50.— Sono ammessi a far parte dell'Assemblea ge- 
nerale tutti gli azionisti possessori almeno di dieci azioni. 



mtanza di N. die 
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delle proprie azioni, almeno due giorni 
ciale, constatato da ricevuta che varrà di biglietto d'ingresso. 

Tanto nell'uno, quanto nell'altro caso le azioni devono 
essere possedute o dall'epoca della istituzione dello Banca, 
o da tre mesi prima dell'avviso di convocazione. 
' Le procure saran fatte per [Scrittura privata secondo il 
modulo che sarà prescritto dal Consiglio di amministrazio- 
ne. Esse saran presentale 2 giorni prima della riunione or- 
dinaria o straordinaria dell'assemblea. 

Art. 81. — Coloro che sono possessori di 25 azioni avran- 
no due voti, tre quelli che ne possedono cinquanta in sopra. 

Qualunque sia il numero delle azioni possedute da un so- 
cio o da lui rappresentato non può cumulare più di tre voti. 

Art. 52. — L'elenco degli azionisti, che han diritto di 
partecipare all'assemblea col relativo corrispondente nume- 
ro di azioni da ciascuno possedute, è stabilito dal Consiglio 
d'amministrazione 5 giorni avanti la riunione: esso deve es- 
ser tenuto a disposizione di qualunque azionista che volesse 
prenderne cognizione. 



Art. 53.— L'assemblea, in prima convocazione, s'intende 
costituita legalmente quando vi siano presenti tanti azionisti 
ebo rappresentino il terzo delle azioni emesse. 

In seconda convocazione si terra per legale, qua! iniqua 
sia il numero degl'intervenuti e le deliberazioni saranno 
valido purché versino sugli oggetti posti all'ordine del gior- 
no della prima convocazione. 

Art. Si. — Le (ielibcriiztoni dell'assemblea neuerale sono 
prese validamente a maggioranza assoluta di voli dagli azio- 
nisti presenti. 

In caso dì parità di voti sarà preponderante quello del 
Presidente. 

Qualora si traili di elezioni, si procederà a ballottaggio 



naria, sarà presieduta dal Presidente del Consiglio di am- 
ministrazione, ed il segretario di questo eserciterà anello 
tali funzioni presso la medesima. 

Indi sì procederà immediatamente alla elezione del Pre- 
sidente diffinitivo, di un Vice-Presidente, del Segretario o 
di un 'Vice-Segretario, i quali durano in carica un anno. 

lì Presidente sceglie poi due scrutinatoli fra gli azioni- 
sti presenti, in ciascuno sedutu. 
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Art. 57. — Appartiene all'Assemblea generale: 
a) l'elezione dei membri del Consiglio d'amministrazio- 
ne, del Comiuitn consultivo, del Comitato dei censori e la 
revoca del Direttore sulla proposta motivata del Consiglio 
di amministrazione; 

b) l'approvatone dei bilanci presuntivi e dei conti con-f 
suntivi; ■ 

e) il determinare l'aumento del capitale sociale, salvo 
l'upprovazionc governativa; 

rf) il deliberare sulla proroga della Società oltre i 60 
anni, sullo scioglimento della Società, sulle variazioni da 
apportarsi alio Siatuto, e sulla fusione con altre Società 4 
fSuiiclic simili, salvo l'approvazione governativa. In questi 
casi però occorre che gli azionisti intervenuti rappresenti- 
no più della pietà delle azioni emesse, e che le delibera- 
zioni riuniscano due terzi dei voli dei presenti. 

e} il deliberare in fine su tutto le materie per le quali 
il Consiglio di amministrazione è tenuto ad avere l'appro- 
vazione dell'assemblea, e sulle proposte che il medesimo 
credesse il presentarle nei limiti della legge. 

Nessuna deliberazione potrà essere presa, o se presa sarà 
legale, sopra materie non comprese nell'ordine del giorno, 

Art. 58. — Gli amministratori solamente non possono 
dar volo: 

1, Nell'approvazione dei conti consuntivi. 

2. Nelle deliherazioni riguardanti la loro responsabilità. 
Art. 39, — l processi verbali delle sue sedute saranno 

estesi dal Segretario e porteranno la firma del Presidente, 
dei due Scrutinatori e del Segretario istesso. 

Essi verranno letti ed approvati nella medésima o suc- 
cessiva seduta, e resi ostensìbili a tutti gli azionisti nella 
sede della Società, ogni volta che ne sarà fatta da loro ri- 
pliicsta. 
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TITOLO VII. 

' Dd Consiglio d 1 Amministrazione 

Art. GO. — La Banca sarà amministrala da un Consi- 
glio composto dì cinque membri nominati e revocabili 
dall'Assemblea, scelti fra gli azionisti residenti nella sede 
della società, salvo il disposto dell'art. 102. 

I Consiglieri durano in officio due anni. Di essi se ne 
rinnovano due nel primo anno, e tre nel secondo, e cosli 
per gli anni successivi. 

I primi membri che cessano sono designati dalla sorte; 
indi a ragione di anzianità di nomina. 

I membri che cessano possono essere rieletti. 

Art. 61. — Entro otto giorni dalla elezione, l'Ammini- 
stratore deve vincolare 50 azioni a favore della Società. 

II vincolo delle azioni si fa prendendone nota nel regi- 
stro relativo, onde si ritengano inalienabili lincile ciascun 
amministratore non sarà cessato dalle funzioni. 

Le azioni da vincolarsi devono essere interamente libe- 
rale. 

. Art. 62. — Non sono eleggibili a componenti del Consi- 
glio di Amministrazione i minori, gl'interdetti, ì condan- 
nati per furto o frode, e quelli che sono in isbito di fal- 
limento dichiarato, o che avendo fallito con precedenza 
non abbiano saldato interamente i creditori, ma siansi in- 
vece accordali pagando un tanto per cento. 

Art. 68.— Non potranno esercitare conicmporaneamcnlo 
l'ufficio di amministratore due fratelli, il padre ed il figlio, 
o il suocero ed il genero, come neppure coloro che si Ire- 
vano in tali relazioni di parentela col Direttore. 

Nel caso che sovraggi ungano tali relazioni il più giovane 
ai riterrà decaduto di diritto. 

Nel caso che venga a mancare, per una ragione qualun- 
que, uno dei membri del Consiglio, si supplirà con colui 
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die dopo gli eletti riportò maggior numero di voti al mo- 
mento delle elezioni, purché abbia le condizioni richieste 
dagli articoli precedenti. 

Art. 64. — Il Consiglio è munito dei poteri più. ampii 
intorno all'Animi lustrazione della Società: i membri di esso 
per causa delle loro funzioni sono solamente responsabili 
verso i terzi, e verso gli A/.ionisti ai- termini dell'art. 189 
Codice di Commercio, 

Art. 6S. — Esso sì riunisce ordinariamente ogni quin- 
dici giorni, e straordinariamente ogni volta che sarà, rite- 
nuto necessario dal Presidente, o richiesto da tre Consi- 
glieri, o dal Direttore. 

Nello invito per l'adunanza saranno indicati tutti gli og- 
getti da trattare. 

Art. 66. — Per la validità delle adunanze del Consiglio 
è necessasio l' intervento di tre membri almeno. 

Le suo deliberazioni si prendono a maggioranza assoluta 
di voli, nella cui parità decide quello del Presidente o di 
chi ne fa le veci. 

- Art. 67. — 11 Consiglio di Amministrazione elegge an- 
nualmente fra i suoi membri un Presidente ed un Segre- 
tario. 

In loro mancanza, il più anziano fra i Consiglieri assume 
le funzioni di Presidente ed il più giovine quelle di Se- 
gretario- 

Art. 68. — Il Consiglio; 

a ) forma i regolamenti d' interna amministrazione, in 
buse al presente Statuto ed ni Codice di Commercio,' 

b) nomina il Direttore della Banca e Io revoca; 

c) nomina il Cassiere, e sulla proposta del Direttore tutti 
gli altri impiegali della Soeielànei limili dell'organico, che 
sarà approvato dall'Assemblea unitamente al bilancio. 

ri) elegge annualmente dal suo séno due Delegati, uno 
per ispezionare l'andamento ordinario della Banca, l'altro 



^20 

■pur supplirò, in caso di urgenza, il Direttore. 

• «') sceglie annualmente gl'Ispettori, a norma dell'art. 89. 

f) presenta la relazione sui liilanci e sui conti, e l'ordi- 
no del giumo per l'Assemblea generale; 
f/'\ autorizza a stare in giudizio nelle cause della Socielài 
h) determina ogni specie di arbilramenlo o transazione 
per evitare o troncare le liti; 

f) distribuisce ogni fin d'anno agli operai bisognosi il 3 
per tento degli utili netti della Società, di cui all'art. 43. 

k) stabilisce il tassò degl'interessi che deve riscuotere la 
Secielà nelle varie suo operazioni, il quale non sarà mai 
più elevato del 2 per 100 dello sconto della Banca Nazio- 
nale, ed il tasso degl'interessi da corrispondersi sui depo- 
siti di risparmi!. 
- ...f). provvede allo stabilimento di agenzie in' altre città 
dello Slato: . 

. '«)) tìelihera infine su tutti gli affari della Società non 
riservati all'assemblea generale, o clic crederà di sottopor- 
gli il Direttore. 
•-'= Art, 69. I processi verbali dello adunanze del Consiglio 
•Si Amministrazione sono stesi in un registro distinto da 
quello clic contiene le deliberazioni dell' Assentito, e Ar- 
mati dal Presidente c dal Segretario. 
. Art. 70. — Gli Amministratori non potranno presentare 
•allo sconto alcun effetto, u meno clic sia garentito da azio- 
ni non vincolate. 

Ari 71. I componenti del Consiglio non hanno sti- 
pendio. Però verrà loro ripartito, alla fine di ciascun anno, 
il Ì0 per 100 degli utili netti, di cui all' art. 45, in al- 
trettante medaglie di presenza, quante saranno state le se- 
dute alio quali sarà intervenuto ciascuno di essi. 

TITOLO VUt 
Del ComUato Consultivo. 
Art. 72: '-Il Gomitato Consultivo si compone di tre mem- 
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bri scelti da 11 'Assemblea generale, anche fuori la sfera de- 
gli azionisti. 

Due di essi devono avere la qualità di Negoziatili ed uno 
di Architetto o di valéìite meccanico. 

Art. 78. — Il Comitato dovrà essere consultalo dal Con- 
siglio di Amministrazione, ogni volta che si tratti: 

a) di aprire un nuovo magazzino di vendita degli og- 
getti depositati alla Banca. 

b) d'impiantare una agenzia in altre città dello Slato; 
e) di aumentare o ridurre lo specialità degli oggetti da 

ricevere io deposito; 

d) di determinare le quantità di reste in magazzino, che 
non dovranno oltrepassarsi per le varie produzioni; 

e) di scegliere le fabbriche dalle quali richiamare le ma- 
terie prime pei varii oggetti di lavoro; 

/) di stabilire il tasso degl'interessi da percepirsi, o da 
pagarsi dalla Banca nelle varie sue operazioni; 

g) di determinare gli arbitramene o transazioni. 

Art. 74. — Al Comitato Consultivo sarà corrisposta, per 
le sue consunzioni, una indennità equivalente al G per 
100 degli utili netti, come all'articolo 43. 

TITOLO IX 
Del Comitato dei Censori 

Art. 75. I Censori sono tre: il loro ufficio è gratuito. 

Essi vengono eletti tra i socii nell'adunanza annuale a 
maggioranza assoluta di voti. Le norme stabilite dall' art. 
54 pel ballottaggio e pel caso della parità di voti sono ap- 
plicabili alla nomina dei Censori. 

Art. 76. — Essi durano in ufficio per un triennio e si 
rinnovano ogni anno per terzo. 

Nei primi due anni 1' uscita è determinata dalla sorte, 
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ed in progresso dall'anzianità. Colui clic cessa può essere 
rieletto. 

Art. 77. — Sarà speciale incorico dei Censori, lo invi- 
gilare all'esecuzione dello Statuto, delle leggi, e del Rego- 
lamento della Banca. La loro sorveglianza si estenderà a 
tutte le parti dello stabilimento. Ogni qualvolta lo giudi- 
cheranno conveniente richiederanno i registri, i portafogli 
della Banca, lo stato della Cassa e dei magazzini per l'urne 
verifica. Ogni anno nella adunanza generale rende ranno 
conto della sorveglianza da essi esercilala, con apposita re- 
lazione di cui sarà trasmessa copia al Consiglio di Ammi- 
nistrazione. 

Art. 78. — Appena l'ormati ì conti, di cui all'art. (ìl>, 
saranno convocali i Censori, i qnali esamineranno i conti 
suddetti e faranno su quello die comprende le operazioni 
dell'anno intero una relazione seri Ita, nella quale espor- 
ranno pure quelle osservazioni ciie crederanno opportune 
al servizio generale della Banca. I Censori saranno chia- 
mati ad intervenir» nell'adunanza generale per la presen- 
tazione della loro relazione H bilancio appena approvato 
il ii il' Assemblea generale sarà pubblicato e trasnieso in co- 
pia al Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio. 
Sarà pubblicata anche la situazione mensile dei conti e 
trasmessa in copia allo slesso Ministero nella prima decade 
di ciascun mese. 

TITOLO X. 

Del Direttore 

Art. 79. Tutta la gestione della Società, sotto la dipen- 
denza del Consìglio d'ani minisi razione, e affidata al Diret- 
tore. - 

Egli è nominato dal Consiglio stesso, e non può essere 
revocato, se non dietro deliberazione motivata del Consi- 
glio. 
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In mancanza del Direttore ne eserciterò le funzioni il 
membro dei Consiglio all'uopo delegato. 

Art. 80. — Il Direttore è rappresentante della Società rir 
spetto ai terz ; , ed è specialmente incaricato della esecuzio- 
ne delle deliberazioni del Consìglio d' Amministrazione. 
Egli dirige e sorveglia l'andamento di tutti gli affari so- 
ciali, ha la firma della Società e la rappresentanza in giu- 
dizio. 

Art. St. — Il Direttore potrà acquistare, vendere o affit- 
tare immobili per conto della Società, quante volte vi sa- 
rà autorizzato dal Consiglio d'Amministrazione. 

Art 82. — Egli può sospendere gl'impiegati, rendendone 
immediatamente conto al Consiglio per i suoi difiinifivi 
provvedimenti. 

Art. 83. — Egli dovrà controllare le operazioni del Cas- 
siere, verificare ogni settimana la cassa, ed in caso di gra- 
vi inconvenienti o fondati sospetti, dovrà convocare imme- 
diatamente il Consiglio d'Amministrazione perchè provve- 
da secondo lo circostanze. 

Art. 84. — Il Direttore deve vincolare a favore della So- 
cietà 100 azioni e L 400 di rendita nei modi e per gli ef- 
fetti indicati all'art. 61. 

Egli percepirà un assegno fisso mensile, che sarà deter- 
minato ogni anno nell'atto di approvazione del bilancio. 
TITOLO XI. 
Delia Commissione di Sconto. 

Art. 85. — Due amministratori per turno settimanale ed 
il Direttore costituiscono la Couimissione di sconto. 

Nessun effetto può essere scontato senza l'autorizzazione 
di quesfa Commissione. 

Art. 86. — La detta Commissione sì occupa, nei giorni 
stabiliti , dell'ammissione delle cambiali presentale allo 
sconto. 
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In coso di dissenso, due voti basteranno pur tale am- 
missione, a meno che il Direttore giudichi più conveniente 
di sottoporre la domando al Consiglio di Amministrazione, 
il quale decìderà dcflìnil iva mente. 

Art. 87 1 membri della Commissione di sconto non po- 
tranno votare mi sulle proprie presentazioni, uè su quelle 
dei rispettivi parenti ed affini sino al quarto grado. 

Art. 88. — Sarà osservalo il più rigoroso segreto sullo 
osservazioni falle in seno alle Commissioni di sconto. 
TITOLO XII. 
Degl'Ispettori. 

Art. 89. — l'er lo esame e giudizio sugli oggetti mauilaL- 
lurati che la Società deve ricevere in deposito, vi saran- 
no tanti Ispettori, quante sono le specialità degli oggetti 
medesimi che debbono accettarsi; ed altrettanti supplenti. 

Gli uni e gli altri saranno scelti da! Consiglio d'Ammi- 
nistrazione tra i migliori capi-fabbrica o capi -bottega della 
località dove la Società fa le sue operazioni, c preferibil- 
mente tra i propri! Socii. 

Art. 90. — Gl'Ispettori devono recarsi al magazzino di 
deposito pei giorni e nollc ore elio saranno slabriite, non 
che quando vi saranno invitali dal Direttore. 

Art. 01. — In rimunerazione delle loro incumbonze sarà 
ripartilo agl'Ispettori il 5 p. 0;0 degli utili netti, come al- 
l'art. Vò, proporzionalmente alle rispettivo giornate d'inter- 
vento nel magazzino di deposito. 

TITOLO XIII. 
Della Ca$M e de! Cassiere. 

Art. 92. La Cassa dello Banca sarà a 3 chiavi tenute; dal 
Direttore, dal Cassiere e da un Amministratore. 

Quante volle si verificherà eccesso di numerario, sarà 
questo versato a conto corrente in uno degl'Istituto di cre- 
dito della Piazza che verrà designato dai Consiglio di Ani-, 
ni in isl razione - 
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Art. 93. —Il Cassiere è nominalo e rimosso dal Consi- 
glio d'amministrazione. 

Art. 94. — Venendo a mancare il Cassiere, sarà incari- 
calo temporaneamente a farne le veci un membro del Con- 
siglio. 

Ari, 03. — Il Cassiere prima di mettersi in esercizio, de- 
ve vincolare a favore della Società numero 50 azioni una 
volta sola, e 300 lire di rendita sul Gran Libro del Debito 
Pubblico. 

Le azioni saranno vincolate come all'art. 61. . . 
Art. 96.— Il Cassiere godrà di un assegno fisso mensile, 
da stabilirsi nell'alto di approvazione del bilancio. 

TITOLO XIV. 

Beffi' impiegati 

Art. 97. — Gl'Impiegati della Banca sono nominati per 
un periodo non maggiore di cinque anni dal Consiglio di 
Amministrazione, come all'art. 68, ma possono essere so- 
spesi dal Direttore, salvo approvazione del Consiglio, e da 
questo licenziati, in caso di grave mancanza. 

Ari. 98.— Qualunque azionista potrà essere nominato agli 
impieghi dello Banca, ma tra uti mese dalla nomina, u 
prima sempre di mettersi in funzioni, dovrà «incoiare a fa : 
vore della Società, nei modi o per gli effetti indicati allo 
articolo GÌ, quel numero di azioni che per ciascun impie- 
go sarà stabilito nell'organico. 

TITOLO XV. 
Dello scioglimento e liquidazione delia Soeielà. 

Art. 99. Nel caso di scioglimento della Società, 1' Assem- 
blea generale, sulla proposta del Consiglio, regola il modo 



di liquidazione, incaricami o tino o più Sm-ii per eseguirla 
nel più breve tempo possibile. 

TITOLO XVI. 
Disposizioni generali transitorie. 

Art. 100. L' anno amministrativo della Società incomincia 
col primo Gennaio e termina col 31 Dicembre. L' esercizio 
del primo anno avrà principio però dal giorno delle sue 
operazioni, ed avrà termine col SI dicembre dello stosso anno. 

Art. 101. Il Comitato dei Promotori è composto dai Signori: 

Marc/tese del Casteltiiccìo , Principe Vìlladorala, Marchese 
S. Al/uno, Barone S. Giacomo, Are. Siruyo Corrado, Aro. 
Genovesi Corradino, Boscarino Corrado, Difalco Carmelo, 
Ximone Corrado, Jacono Paolo, Cullrera Giuseppe, Lorenzo 
Vincenzo, Astuto Federico, Dejian Teodoro, Ing. Gaspare 
fiaccacmto, Romano fu. Gennaro Corrado, Romano Di 
Martina Gennaro , Spada Filippo Presidente della Società 
Operaia Garibaldi, Zannili t Francesco Presidente della So- 
cietà Operaia Duce-zio, Sgadarì Mariano, Mauceri Asecnso. 

Art. 102. — Il Corallaio medesimo è autorizzato a cura- 
re il collocamene delle azioni, a norma del presente Sta- 
llilo, ed a fare le spese occorrenti per promuovere la co- 
stilnzione della Società, e per Y impianto della Banca, le 
quali gli verranno poi rimborsate con gli utili del primo 
anno dopo l'approvazione del conio che ne farà l'Assemblea 
generale nella prima adunanza. 

103. — Se nella prima emissione sarà soltoscritlo tutto 
il capitale sociale di L. 200000, il Comitato dovrà accettare 
tutte le offerte sino al maximum di 4000 azioni e chiu- 
dere la sottoscrizione quantunque non fosse spirato il ter- 
mine da stabilirsi, e ciò per non dar luogo a riduzioni. 
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Art. 104— Appena compiute lulte le operazioni sino al- 
la stipula del contralto sociale, il Comitato è Dell'obbligo 
di riuuirc gli aziouistt in assemblea generale, ed invitarli 
a comporre il Consiglio d'amministrazione a norma del Co- 
dice di Commercio e del presente Statuto. 

Art. 103. — Le operazioni di deposito di manifatture, tan- 
to per la semplice vendita, quanto per le anticipazioni come 
tulle altre operazioni incominceranno dopo deliberazione del 
Consiglio d'Amministrazione, la quale constati che siano 
state versate effettivamente L. 60,000 di capitale sulle azio- 
ni sottoscritte e si sia avuta l'approvazione del governo. 

Art. 106. — Gli analfabeti non possono essere eletti a 
nessuna carica od impiego sociale. 

Art. 107, — Tutto ciò che non è contemplato nel pre- 
sente Statuto va regolato dalle leggi vigenti nel Regno di 
Italia. 
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